
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  31  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana3-7-2008 2a Serie speciale - n. 50

REGOLAMENTO (CE) N. 396/2008 DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2008

che modifica il regolamento (CE) n. 397/2004 del Consiglio che istituisce un dazio antidumping
definitivo sulle importazioni di biancheria da letto di cotone originarie del Pakistan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 dicem-
bre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di
dumping da parte di paesi non membri della Comunità euro-
pea (1) («regolamento di base»),

visto l’articolo 1, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
397/2004 del Consiglio, del 2 marzo 2004, che istituisce un
dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biancheria da
letto di cotone originarie del Pakistan (2),

vista la proposta presentata dalla Commissione, dopo aver sen-
tito il comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. PROCEDIMENTO PRECEDENTE

(1) Con il regolamento (CE) n. 397/2004, il Consiglio ha
istituito un dazio antidumping definitivo sulle importa-
zioni nella Comunità di biancheria da letto di cotone
originarie del Pakistan, classificabili ai codici NC
ex 6302 21 00 (codici TARIC 6302 21 00 81,
6302 21 00 89), ex 6302 22 90 (codice TARIC
6302 22 90 19), ex 6302 31 00 (codice TARIC

6302 31 00 90) ed ex 6302 32 90 (codice TARIC
6302 32 90 19). A tutte le società che esportano il pro-
dotto in esame nella Comunità è stato imposto, a livello
nazionale, un dazio antidumping del 13,1 %.

(2) Nel maggio 2006, in seguito a un riesame intermedio
parziale aperto d’ufficio a norma dell’articolo 11, para-
grafo 3, del regolamento di base, il Consiglio ha modifi-
cato il regolamento (CE) n. 397/2004 tramite il regola-
mento (CE) n. 695/2006 (3) e ha istituito nuove aliquote
di dazio comprese tra lo 0 % e l’8,5 %, alla luce dei
risultati di una nuova inchiesta riguardante il periodo
compreso tra il 1o aprile 2003 e il 31 marzo 2004 (di
seguito «periodo dell’inchiesta» o «PI»). Considerato l’ele-
vato numero di produttori esportatori che hanno colla-
borato, è stato selezionato un campione.

(3) Alle società comprese nel campione nel corso dell’inchie-
sta di riesame sono state attribuite aliquote di dazio in-
dividuali, mentre alle altre società non incluse nel cam-
pione ma che avevano collaborato è stato attribuito il
dazio medio ponderato del 5,8 %. Alle società che non
si sono manifestate o che non hanno collaborato all’in-
chiesta è stata applicata un’aliquota del dazio dell’8,5 %.

(4) A norma dell’articolo 1, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 397/2004, i produttori esportatori pachistani
che soddisfano le tre condizioni stabilite nel medesimo
articolo possono chiedere di ottenere lo stesso tratta-
mento delle società che hanno collaborato non inserite
nel campione (trattamento riservato ai nuovi produttori
esportatori).

(5) Il regolamento (CE) n. 925/2007 ha stabilito le conclu-
sioni relative a diciotto società pachistane che hanno
richiesto il trattamento riservato ai nuovi produttori
esportatori. Di queste, quattro società hanno ottenuto il
trattamento riservato ai nuovi produttori esportatori,
mentre alle altre quattordici è stato rifiutato.

(1) GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2117/2005 (GU L 340 del 23.12.2005,
pag. 17).

(2) GU L 66 del 4.3.2004, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 925/2007 (GU L 202 del 3.8.2007, pag. 1). (3) GU L 121 del 6.5.2006, pag. 14.


